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STOItlGIIi 

Domenico Olurinti — onora del foro 
veneto — nel riordinare le carie del 
suo oomplauto amìqo; Q. B. Vara, trovò 
una gran copia di lettere di Mazzini, 
dilette u Giuseppe.Lamberti; e fattane 
una scc'iU Bccur.jtj, iie pubblicò testò 
2fl(lì, Si'ii'ò veraraoote préiiósó, perchè 
contengono apprpzzamenti e giudizi! 
del grande Itnliaao su molti uomini il­
lustri del nostro rUorgiméòlo, e lumeg­
giano parecchi momenti della vita di 
Mazzini. 

Queste lettera sono per Io pili fram­
mentate e cifrate. Il motivò è' pTeéìo 
spiegato. La polizia liiglese — non dié-
simile (la tutte le polizie di questo mon­
do, aveva per abitudino di violare II 
spgrelo epistolare a danno' d'élrUluiii'S 
esule. 

Ecco coinè narra il Giurati atesso, 
in. un capitolo illustrativo, questo ver­
gognoso, stato di cose : 

'....Con vol6dlà acuta e perseverante 
fiice U poi zia alU polizia, e,del aflgretò 
munomessu ebbe In usano Irrefragubill, 
svariate le prove. Avendo notata òhe 
le lettere giungevano a lui due ore più 
tardi disile ailire, e geoeralmèotè reca­
vano un Hoppio timbro, se ne accertò : 
impostò all'ufficio centrala la lelti'ra a 
s6 diretta oaloplando l'ora per modo che 
il primo timbfb dovassa portar» la cifra 
10; copi il secondo timbro non avrebbê  
pointo canoellare del tutto il primo, né 
infatti lo cancellò : reaiA viaibilo parte 
dello 2ero. 

Chiarito, quel punto, fece impostare 
io presenza di due testimoni inglesi let­
tere dirette a sé, e lettera dirette nella 
etessa oisit ad altra persone ; queste giun­
gevano all'ora debita, quelle, sistemati­
camente, due ore dopo, e i testimoni, 
die stavano aspettando, scrivevano di-
chi:iraz>oue di ogni cosa. Riiiobiuse in 
taluna lettera granellloi di sabbia ò asmi 
di papavero,' e gli astanti ohe a ria-
cIwiiHero gli avevano veduti, nel ria­
prire li trovavano sconii'iirsi. Poi l&ttt'uì 
con astanti diversi dei primi una serie 
di esperimenti intorno ai suggelli, sce­
gliendo i più semplici e collodaudoli per 
modo che le lìnee cadessero ad angolo 
retto : n̂ l giungere le linee cadevano 
ad angola adttto : inserì un òapeilo. fra 
il suggello e la carta, e nel rinpriresi 
trovò consuinato dai fuoco, E via di 
seguito. La coutropolizia aveva trion­
fato. 

À F F E N S I O a 

m\ mmk mw mm 
l i giórno 20 marzo 1835 una gran 

folla SI accalcava nel cortile del palazzo 
Pis'àui a Santo Stetnijo in VeViszia. IJn 
seono di ribrezzo dipinto su lutti i volti, 
un ooocitatu ìuterrpgar^, un soiijiiiessp 
rispondere, un frettolóso undirivieni di 
gi^pdarmi, un che di lujtubre, di snlenne, 
pareva annunziare il compimento dt un 
triste dramma. Iiifjtti al primo piano 
di qnel palazzo, nel suo elegii' te sm>(io 
di pittura, che i fiirastiefi visitavano a 
ammiravaDO, un uomo nel più b'-l floije 
delU vita e del genio si era tagliata la 
gola' con un rasóio, e giaceva immerso 
in iin lago li singue. Il suo nome correa 
fiimoio per tutta Europa; e in que' di 
appunto i parigini .plaudivaoo con orgo­
glio / pescatori dell'.Adriatico, ultimo 
quadro di lu , firse il più bi-Ilo, Soito 
C'irto col pe.ie ero della morte nel cuore. 

Povero Leopoldo Robert I Nâ o a 
Chavz-dn Fond nella rigida valle del 
Jurii, dove non si vive che per.fabbri-
care.prologi e merletti, dove sovrasta 
un cielo di piombi), dove la prlpiivara 
non sorride mai ; nato artista e povero, 
fin dai primi anni una profonda malin-
couia s'insinuò nell' anima sua, e diede 
carattere, al suo ingegno, ad ogni suo 
pensiero. Mostrava di non am^r troppo 
gli uomini; preferiva ai crocchi ronio-
rosi le^goiitarie passeggiate al lume di 

Forte della acoperta la cotÀàisft a 
Tommaso Duncombe, niieiî br.0 d̂ l Par-
laiiiéìito, affinchè, medlsDU'le tf'etizioni 
a .le, ipt^rpellaiize, n^cdlaote la. petìtiibiU 
e 1̂  liiterpbllà'nze, né obledcssé ragiono 
al mldlaiero.Uit ragguardevole diblnett? 
aveva allbra 1'Iughil,t«rrà. Vi fl^nVi-
vano Iti prtopIpdlìU'sIr Janies Graham, 
Lord Aberdeen, f^lmarston, sol quali 
liiuHo iippàòto ondevà principalmente 
la responsabilità dell'odioso splpnaggiti'. 
La lotta fu at;debts e diuturna. Messi 
alle stratte I oiìnistrisrscheruiii^aao cob" 
tutte té arli df cui abbondò ibài sem­
pre la (lolltic^ In genera, la ptirliiitneDtare 
in ispsbie. 

Una Gomniìsslone d'incbieiU venne 
Istituita pressò òiascun raiùó del Par­
lamento, è igolàbè le Inchieste colà non 
consistono in sepolcreti destinati a sot­
terrare ogni ébs^, be' uiòi 11'màlàano 
ésàarià stdt'o tntt'altro ahe accidentale, 
tutt'altro che limitato alla perseoiìzibuè 
J9fi!ii..esijH.., I?s, iwcl ..ftn%,jjJitu?!oufl a 
lung,bs, propaggini, la oui radif.eTieajiTiki 
gli anni, ed i lustri; le lettera al apri­
vano a jbegpplacito, anche se dlrett^ a 
oittadini .jiiglesi, a membri ijdl Pària-
manto; un Ufflsip spsclala,lavorava re­
golarmente alia bell'opra, e, se digcno-
prlva segreti relativi ad altre, potenze, 
si faceva debito il go.verno britannicto 
di avyertirs gl'interessati. E cosi poco 
dopo Iji solenne affurmazions dei mini­
etri, che npn una sillaba della coî ri-
epondenza fra gli esuli italiani era stata 
comunicata ad un Governo straniero; 
venne' in luca,' per teatiii[on1((bj!a° delle 
Gommìstlobl inqatfeijtii dttó I gòvSi-ni 
d'Austria e di Napoli arano stati rag­
guagliati dal Gabinetto Inglese dei 'pro­
positi che i Bandiera andavano matu­
rando. 

Ed è notevole bom", anche in queslb 
incidente, 1' iaviuclhìlf^ noRr̂ tpuMv» nrtn 
émarrlsse un istante la meta de' suoi 
lunghi sogui, della paziente operS'sua. 
Ecco un brknò d' una sua lèttera 1̂ 
Lamberti : 

Combattendo questa oontlnua bat­
taglio, lo agogno un̂ ' ultra ^meta, una 
cosa p,iù asjsài importante per noi, lo 
stabilimento di .un'asaoolaziqpb pubblica 
inglese diretta ad aiutare la causa na­
zionale, italiana. 

Questo è II vero scopa di tutto il mio 
chiasso qui, o spero riuscirvi. 
' Quést'alTare, delle letterp nii dà qael 
che lo cercava da tanto tempo, ma 
sepza valerlo mendicare, un nome pub­
blico, qui, un'influenza sopra molte per­
sone che metterò a profitto. 

Con la stessa lucidità di penetrazione 
con cui aveva intuito che la lotta per 
l'ap^iirà delle lettere gli (avrebbe datò 
l'ubi consistala cel Ragno Unito, agli si 

luna, le selvaggie bellezze delfa natura, 
e non di fadp, seduto a' p'è̂ ĵ̂ ' i).n al­
bero p ,̂ 9pra un sass,Q medifaya un' in­
tera notte, senza punto pensare all,'if-: 
piorosa intiuletudiue della.madre. Preoc­
cupato dèli' avvoaire,, lo vedeva bùio, 
ionza conforti, A òlio' valevi!, «epjo 
quaódo. ìnanóaDo i mezzi per sécob,darlo? 
È a povero; sai-obbe stato sjsmpre .io-
ferfce; avrebbe dovuta, p.er vjy^r ,̂ .fab-
^rlio'ira merletti ad.orologi còme, tutti 
61) altri! Ma no giorno passò per Ghaux-
de Food I' inojsp^è:3lardet seniofe, vide 
^er caso qualche lavoro del {jiovinetto, 
nejpddyinò l'ingi-goo, q si oìfrì di con-
du{:j,9jse'co a Parigi a di lastruìrlo nel-
r arie sua, 

1,1 Robert aveva allora gedici anni; 
a venti ĝ uadagnò il secondo gran pre­
mio d'incisioiie a taglio dolce. Il̂ ap era 
questa la via per la quale si sentisse 
dhianiiato, eppure — chi sa ! — fu per 
essa priiicipalmente che divenne lino 
(!«' più corretti disegnatdri dell'età ei'ua. 
NaJ, medesimo tempo 'frequen.tava lo 
studio del David, classico iu ar-t/S^quanto 
forsennato repubblipano in politica, î ba 
però chiamava sliiiìi) il laboratori», 
luentre Raffaello, è Michelangelo, e i 
grandi maestri chiamavano ì loro -6o(< 
teghe. Non passò molto che il David 
yeuoe. e,BÌ,lj.Bto. Per buona 80|-te l'allievo, 
abbastap;,^ istruito da poler;f^re da sé, 
ritorno all'un<|i!a patr̂ ,̂ ,e si poso a 4i-. 
plngere ritratti per bocoorrere la fa­
miglia. L'esert^izig del̂  ..Quello e la. 
asperiebjji.^óhe Jflfljvii; a tflanOj a. inattp 
acquistando, rinvigorita dalle ' ' ' 

avvide dnl pirtllo chae poteva trarre 
Immediatamente a prdella patria. E 
si-nps por tf-mpp In nio, cioè nello 
saorcìo ;dr quell'anno Ì4, sotto forma 
di lettera a al.- Jnmes)raham, diede 
tMtìnà'a mtinografia à. titolo Jlad'a, 
Austria e il Papà, nell^uale descrisse 
la boudizioné dei eette ìjiti della peni-
soia, riofa:CO,lando alla ilitioa inglese 
di. servire gli interessi umani esl im­
murali da' sette Governi. 

Nessuna requisitoria ù «vldenta e 
più eloquente di questa II lingiiaggio 
dej'fattl reiia la iotprpi^ di un'esat­
tezza rigorosa, atta i t impressione 
sulla mente degli aa^lossoni. La Im­
pressione iiifultl fii Im'Éoìisà. 

» « 
Il Lamberti, a cui 8D{ij[irette quest^ 

lettere, viveva a Parigi. Era un esule 
modenese ; e serviva d'Ji;armbdiarlo fra 
Mazzini e l'infinita schilra dogli esuli 
che a lui facevano càpol 

Lamberti era i'angeb .tutelare ai 
Kizzini, colui ohe ficevj dei veri mi-
raooll per trarre il mattro da gravi 
imbizzi i finanziari; e ( maggiori dit; 
flcoltà le Incontrava UOD nella raccolta 
del danaro, ma nel fato accettare a 
chi era dsstlbato. , 

Poiché Mizzini rifiutava sempre, sé 
non si trattava di onntario per libri 
d'i pubblicare o da sgrivere, voleva 
vìvere ùnicamente del tuo lavoro let­
terario; , • 

Quale sia stata l'amicizia di Mazzini 
per lui, apparò de questa'brano di let-

Oradp d'essermi accorta ohe lo l'amo 
più ohi; nop.oredi.e^ oh'io stesso non 
avrei creduto ; tutto questo tempo ho 
pensato più vpl.te>a te, o sempre con 
un qerto .dolore ohe tu non mi scriva-
sii,, e anche oggi, sento un lieve dispia­
cere che sieno state, necessarie lo istan­
ze di Melegari perchè tu ti risolvessi a 
soriverml,. 

In generale non amo più nessuiio che 
mi sia onovo ; disprezzo più quei che 
non ho stimata mai, odio alla lunga il 
contatto di quelli che amo, ma non 
cesso d'ainsra qd'elll ohe'ho amito una 
volta ; vi è 'forse coiicentramenlo d'af­
fetti in quei pochi. 

lunghe 

Mazzini ha vissuto sempre in un'one­
sta.povertà; tan Vi furono.delie egpptie 
in-cui 11 duro blsogtiò batteva implaca­
bilmente alla sua porta. 

meditazioni, lo aiutavano a scovrire 
uno stila tutto suo proprio, il quale 
forse risentiva il fitiooso lavorio del 
pensiero, ma rivelava un'anima infelice, 
che pareva effondersi nella cara tristezza 
del colorito. Un gran pittore è un poeta, 
a il bello ama • paeti malinconici. Sa 
il Robert fòsse st^tb ficco' stirebb'è di­
venuto probabilmente un buono e grasso 
borghese che si alza a mezzodì, stra­
pazza i suoi servitori, vuol bene all'arca, 
ma come un dilettante, cioè non più 
del suo sigaro o del suo cane; ohe 
sgorbia qualche tela per adornare o 
moslriflcare un-t stanza, o pi-r farne un 
delia al figlioccio il dì dalla cresima, 
EHsendo invece povero e costretto ogni 
giorno à sciogliere co' suoi sudori 
r arduo problenìa della vita, lavorava 
e stndiaiv'a sempre di far n̂ ieglip per 
uscire daille strette della povertà, e 
r idea di far meglio lo rendeva Inquieto, 
DOffVoso, Jjstidiuso, Mig),ior.̂ va, ii^fatt), a 
vista ,et'i^pcdio, ma non ^ra contooto 
perchè una folla d'idee turbinava nel 
suo cervello, e si provava a tradurle 
sulla tela, e non riusfiva mai come vo­
lava. Il pubblico, meno asigauta, ap­
plaudiva meravigliato, e 1' artefice acqui­
stò finalmente le dealate ricchezze ; ma 
si aocorse che la ricchezza non gli ba­
stava, sempre più sentiva la piccolezza 
(iinauzi alla maestà dell' urte, sentiva 
di iuseguire un. ideale che non avrebbe 
potuto raggiungere mai. E sempre più 
diveutavà meditabondo e eelvaggio,,L'I­
talia era il suo sogno. La immaginaTa 
una terra di genii e di fate òhe 11 Xuma 

Ecco una sua lotterà a Lamberti in 
dita 16 dicembre 1843i 

E nota ohe sono in una crisi fl-
uanziai'i talo che se il 25 non ha una 
tal somma che è fri i possibili, ra-i ben 
lontana dalla certezza, addio Giouono 
ilfflll'O, dirigerete voi altri o chi vorrà, 
io mi vedrò forzato a nàsconiirmi a a 
COJliluirmi Poni ventuua o vc>ntlduo 
lire sterline in sei settimane addosso ad 
un uomo che è già rovinato e Intende­
rai come per mia debolezza verso gli 
amici, noD por mia colpa, io mi trovi 
ridotto a siffatto stato, 

Ne avrei da scrivere un libro, E se. 
non fossa per le cose nostre, vagheg­
gerei, ti giuro il « momooto di esser 
prigione, » perchè oô l nessuno potreb­
be Involgermi più iP implodi Iptanto tu 
dovi inteodnr come questa mia oopdl-
zlona nuòccia itótó'eutóftifaiita all'* "Vi­
luppo della ooàè nùsWa. D.ajî jrliia avrei 
potuto far molto in Londra, parche mi 
fossi cacciato nell'alta soelotà ; pon 
quattro 0 cinque inglesi ohe io conosco, 
e che non vedo mal, fo miracoli, sia 
in via di servi* oh'iò rendo, sia in via 
di scuola, déficii, èpe., colla riputazione 
d'onfSiià ch'io ho,.ho sormontato il ter­
rore ohe svegliano ne' più le tendenze 
repubblicane, o la oapaoiti letteraria 
mi serviva d'introduziono per là polìti­
ca, ma dov'anohe il mio malumore non 
mi avesse trai tenuto, opn posso né ve­
stirmi come bisogna, né peVdor giorna-
lej né viaggiare lunghe porse por l'im­
mensa e fangosa Lóndri» senza pi-endere 
un legno di tamp.o in iétopo, cosa Im­
possibile d'altra parte; e la cosa è an­
data a segno ohe ho dovuto ricusai- oo-
DOscenze, inviti, pranzi, visite a isolar­
mi interamente ; ma questo è poco : 
sono ad ogni tratto in obbligo di ritar­
dar le lettere per non poter ependere 
Il denaro d'affrancameut'n, n, via co»}, 
ap ógni mionto mi trovo intoppato nel 
modo II pi^ prossimo nell'attività indi­
spensabile. Credo : se v'é merito in me 
è di tirare avanti Impassibile nelle cir­
costanze terribili in cai mi trovo : ma 
fino all'assoluta impossibilità mi par di 
doverlo. 

Vi sono, fra queste lettore degli sfo­
ghi intimi, sfxglii di cuore: Il Ginriati 
ha giustamente caucpllalo il nome di 
quella donna cha Mazzini ha amato. È 
stata l'unica soppressione che il cliiaro 
raccoglitore siasi permessa. la una di 
quelle lettere s) legge.questo caratteri­
stico sfogo dell'anima :. 

Essa s'è Illusa: una, frenesia pa'suol 
bambini lo ha fatto credere dì poter 
vìvere anche in una specie di prigiime, 
ed èra Impossiblla. Ora essa -la senta 

cotesta febbre; né II respirare l'aria 
italiana che comincia ad esser (ebbre 
por me, le vale. Ed lo vorrei poterle 
essere di conforto, poterla far fulipe, 
piiinrla riporre in fe.nt ni suol figli e 
libera I poter riporre Roff, a Genova, 
poi 0 finirla o sparire di mezzo agli 
nomini. •• 

Srjiiin d'amarla più assai ch'essa non 
crede, più assai ch'essa non m'ama, 
beoohè m'arai ; la sogno di e notte, mi 
diventa idea fissa di- più in più, a oou 
quell'impero di amore che non vuole 
spegnersi, bo la o' riozzn Irrevocabile di 
non viviTo con lei, anche ove toss- li­
bera l'Italia, e di ricominciar più a-
marl i miei guai quando lutti mi crc-
dorebbbero al colmo do' voti: vedi 
stato 1 Ho avuto anche dopo Berna de' 
colpi tremendi, non posso dir di che 
genere, non Isporo più nulla por me ; 
vorrei morire e non devo, non sento 
più ah natura né poesia, sento due o 
tre idee che mi scavano il cranio, e 
sento ciò cble non ho sentii > mal, nn 
principio di nostalgia, di bisogno mate-
rialéldi patria, di nuvole Italiana, di 
ventò Italiano, di maro italiano, di cam« 
pogne, di città nostra; nia per morirvi, 
e tutto ciò che desidero. 

delle arti aveva scelto ~ per abitare. 
Giunse a Roma nel 1818 a visse por 

due anni rintanato fra tele e colori. 
Ma quando espose i pĉ mi quadri, un 
gran romoro si levò iniórno al suo nome, 
ed.,ii|, pittore fu colmato di onori e di 
BawafmiflBÌ. Buono e affettuoso nel 
fopljq, ma timido. Il baglior della gloria 
non.. Iji; aooocò, e seguilo a lavorare ma-
dnsta:ment>'. Vide i caldi paesaggi dì 
Napoli; vide la monumentale Firenjf, 
0 quivi conobbe uu' illustro dama fran­
cese .pondannata all' esilio. Noi 1' avesse 
mai conosciuta, a non fosse stata così 
bella che so nn fosse iu'oamorato I Fra 
lei è lui c'era un abisso; uno stemma 
di pilricipossa. L'amò in segreto, ma 
d' un adioro furibondo, terribili-, 

che vince 
O îii mnmoria di passata gioia. 
Ogni speranza di futuro bene. 

Questa fiamma, oli-̂  dov^a consumare 
A presta la sua gioviui'zza, irridiò di 
luce di.'vina il sua genio e dipinse / mie­
titóri àèlle paludi Pouiine, quadro nel 
q lale supi>rò se siesio. 1 più illustri 
bulini jo riprodussero, e quando il. pit­
tore andò a Parigi, fa accolto in trionfo, 
e Lu'gi Filippo, il re borghiise, lo creò 
cavaliere della Legion d'onore. Ma ohe 
cosa SODO le compiacenze procurate dalla 
gloria se I'uragtino della passione im­
perversa nel petto ? Mentre 1' aristooru-
zla parigina si disputava 1' onoro di 00-

,' nosoerlo, ,di ospitarlo, ogli, fuggendo i 
rumori dal.mondo, si rinchiudeva nella 

j sua cameretta e passava le. notti a sprl-
vera, a confidare ad un amico lontano 

Ila Italia 
I n o n » r o «Il D o n a t e l l o . 

Firenze 11, La cerimonia dello sco­
primento del busto di Donatello si è 
compiuta solennemente al suono doli» 
marcia real.-, presenti le deputazioni del 
Senato, delta Camera, di tutte la autorità 
e numerose rappresentanze. 

Vn a i8C0i '80 d i K n n w r d c i l i . 

Krenze 11. Allo nre 3 pom. alla pra-
senza uei ne, dei principe di Napoli, 
con l'intarvaota delle autorità e nota­
bilità artistiche italiano a straniere, fu 
aperta I' esposizione Oonatelliaua. 

Parlò prima Peruzzi a qondi Zanar-
delli prO:'juuzò ui) discorso di cui ecco 
il sunto : 

Sirei Ben a ragione Vi recaste à' 
rendere solenne lo scoprimento della 
facciata di Saut-, Maria dal Fiore che 
compii'si neir occasii^ue d<'l oi'nienarlp 
del grande sculloro dui 600. Voi sen­
tite che r Italia è la patria dell' arie, 
che sopravisiia invitta ai ogni rovina, 
siccliè quando il cittadino era scompiirsa 
i monarchi sì inchinavano agli artefici. 
Voi continuate le tradizioni della vostra 
Casa, ricordando che quando Santa 
Maria del Fiore cominoiavasi ad edificare, 
Amedeo V. traeva alla sua corte un 
diacepolor Giotto, ricordando che il vo­
stro genitore pose la prima pietra alla 
subarba fronte, nai giorni in cui la Ta­

le pene secreta del cuore. Era il 1831. 
Fermo di condursi a Venezia, ebbe dalia 
cootessa Appony, mo.̂ iio doli'ambascia­
tore d'Auitriii a Parigi, una comoaon-
datizia pei conta Leopoldo Oicognara, 
illustre cultore della arti belle, da gran 
tempo stabilito fra le lagune. La con­
tessa scriveva : 

«Vous vou Ir z b'eri permGttra, mon-
sì̂ 'Ur le comte, q'je je donno quelquea 
llgne.i d'introduottou p.iur vous à mon-
sieur Robert, qui ê t uà peintre plein 
de taleot, de vòrlté et de modestie. Il 
est digne d'avoir 1' honneur da vous 
voir quolquefois et da vous m»ltre aii 
iiombre de ses prnteoteurs, oar il a 
vraimeni un talent rtò'ioiKUX. Il a fait 
un très-loug s ĵour à Roinn et à Naplos ; 
il part d'lei pour la Toscane, où il 
vìmit ètU'lier beaucoup, et do là il 
compio voir Vouise, pour laquelle il a 
une affection et une adrniration partl-
culières. J' osi ospàfor quo vfius voudrez 
recevnir cet artiste si i-itdres,Hant avec 
homo, r ani.ir He vns oun^eils et 1'en-
cnurager aut.int quo possible. Il a ornò 
l'Expositiun da oet'e anno) do «oii plus 
bein tableau. La tableau des Maison-
murs dans les marais Pontims est un 
chef d'oeuvre pour l'inventìou, le colo-
ris biùlant et la gracieuso dispositioa 
des persoouea. Je ne connai? rien de si 
vrai et do si ch-armant ; jo ne sais quand 
cotto lettre vous sera remiso, naonsieor 
lo comta, mais mes voi-ux pour vous et 
les yotres sont toujnurs les mSiues. Mille 
complimiints à la cootes^e». 

(Continua) 



Boana, abdicando eoo generoso entusiasmo 
alla propria autonomia, reso ImoianOB-
bile r unità itnliana. 

Voi pure giovooe principe, cui vai-
goDo gl\ sguardi fidatiti la vecchia e la 
nuova geaeruziuoe, troverete olio del 
poema diiuiesce testé presentatovi eoa 
nuova veste, questa Firenze è eloquea-
lissiino e vivente commento, tra le arti 
floreotine e In Jiv.oa jcooimediH esisto­
no intimo e profoude 'somigliaDEO. 

Ne' cieli del poema vi è uij riflesso 
delle creazioni di Otottu, nello opere 
degli arte&oi pusterlcri spicca potente 
l'iiiflaenza di lui, Michelangelo potè Au­
gurarsene r esilio e le sventure per 
sonilgliargll, 

l'irtnze, Atene rediviva, fu centro 
dell'acchilettura della scultura e della 
pittura iialiana. Qui nacquero o ispira­
rono! ariiflci sovrani, dall' Angelico e 
Gioito al Buunatuiti. 

Qui Riffaellu atesso venne a pette-
«inuare il divino peonnllo. Dn Firenze, 
Leonardo rooavaai a Milano ppr creare 
il Cenacolo, Miolielangelo a Roma per 
eseguirvi figure sovraumane nella Gap. 
polla Sistina, ed erigervi un nuovo 
Paolbeoo nel cielo. 

Santa Maria del Fiore porta I' im. 
proots dell'«roliitetturn iialiana nella 
8Ua splendida grandezza. 

Per darle una fticoiatR degna del 
tempio, ogni spcolo stancò Indarno i 
suoi migliori artisti, e compierla è vanto 
dell'Italia risorta. 

II! buoe che allo scoprimento della 
grande facciata vada congiunta la mo­
stra DoDBlelliana. 

Game altrimenti potrebbesi svere suf­
ficiente ooncatlo delle svariate e co­
piose creazioni di artista cosi operoso e 
fsoondo? 

ISgli da Roma a Venezia, e da Na­
poli a Frenze, a Pudova, riempi l'Ita­
lia dei suoi capolavori, 

lo epoca che diede lauti insigal mae­
stri ottenne indubbio primato, e si potò 
dira di lui ohe anticipò l'opera di Mi­
chelangelo, ebbe puri l'altezza dell'in­
gegno ed i pregi dell'animo. 

Un ammirabile d.slnierosse, singolare 
ssmplioità di vita, modestia abnegazione 
generosa. 

Per le porto de! battistero volle si 
desse la p .ima al Ghib n i , dicendosi 
vinto bllH prova. 

Da Padova aiiontanossi, perchè trop­
po purvegli esaltassero l'opera sua. 

A F rau?.e, muto, vita agitata, demo­
crazia etano impulso agli Ingegni, a non 
meno etBcace impulso era li nulto pò-
polare per le creazioni artistiche. Nella 
costruzione ili 8auta Maria ogni parte 
ed ogni nuovo pissO, discutevssi io us-
seibblee di giurati, desidtiravasi quiisi 
con solenni plebisciti. Snota Maria era 
non meno la cliiesa che il Foro, il por­
tico e l'Accalemia. Ivi i consigli, il 
giuramento dei capitani, il popolo, il 
pOjma di Dante insegnato pubblicameo-
to. Sotto la splendida cupola brunelle-
soa, SavoDitrcla convoca i cittad ni ad 
uilire la condanna dtill'arle. Ma l'arie 
aSfermuvasi come segnacolo immortale, 
come appello all'emancipazione. E qum-
do Michelangelo vide cadere la patria, 
a scongiuri-re il danno & la vergogna 
ecolpì la Nolte nella cappella dei Me­
dici, e dai baluardi di Sin Miniato difen­
deva gli ultimi sforzi.delia mrreuteliberià. 

Gli edili dei municipio di Firenze, 
questi esiimpi, qnesti memori capolavori 
degli avi, speilncolo di veuusti 'cbs sta 
sempre inninzi agli occhi della cittadi­
nanza, vi porgono elementi propizii per 
serbire a questa terra e all'ltulia. tutte 
le sue tradizioni. 

Firenze, difstli, tra le cittì della pe­
nìsola ò qunila olle p'>ù italicomente ha 
saputo costruire i nuovi ediSci. 

La presente festa resa così solenne 
dalla presenza del Sovrano, dalie rap­
presentanza dei Parlamento, siavi nuovo 
sprone a seguire le orme invidiate e 
luminose. Ai destini artistici non inde­
gni delia passata grandezza, traete au­
spici dalla Boilecitndino e dalla prese'.i-
za di Sua Maestit in nome di cui di­
chiaro aperta la classica mostra delle 
opere di Donatello. 

11 discorso di Zioardclli, coma quello 
di Peruzzi, fu vivamente applaudito. 

Il Ee strinse la mano ad entrambi. 

Probabile chiamata di due classi. 
Al Miniitero della guerra ai lavora 

con molla alacriià. Si parla, della pro­
babile chiamata sotto le armi di duo 
classi in'congedo illimitato. Tali misure 
sono suggerite soltanto da concetti pre-
csuziouaii. 

La fuga di un mgoiiante triestino 
É fuggito da Trieste un negoziante 

di caffè, certo W, Roenik, di Lipsia, 
lusciando uu vuoto di cassa di oltre 
70,000 fiorini. 

Jl di'pulalo Gkiani Mameli. 
L'autorità giudizi»rìa di Cagliari, sa­

puto il lungo nel quale oelovosi l'ex-di-
rottore della Gissa di Risparmio, depu­
tato Gtiiani-Mameli, lo costrinse a costi-
tuirsi. 

La pubblica opiuion^ ne 6 rimasta 
soddisfatta. 

All'Estero 
Disordini alle eletioni municipali 

di Barcetlom, 

Degli spiacevoli iooìdenti sono suooe-
doti in questi ultimi giorni durame lo 
«lezioni muBioipaii di Baroelìuna, Una 
folla avvinazzatili composta di una ses­
santina d'Individui dalla facci» arros­
sata e col sigftru fra le labbro, irruppe 
nella sala dalla votazione del daoiino 
distretto onde impadronirsi delle urne. 

Ma il presidente dell'ufficio, gli as­
sessori e gli elettori presenti, hanno con 
grande corogaio tenuto fronte ; II' ura­
gano. Vennero estratti 1 coltelli e del 
sangue fu versato. Dieci persone furono 
ferite. Dagli arresti renderò subito fitti; 
ma si assicura che l'inchiesta aperta 
non avrà seguito, polche gli assil tori 
ohe avevano troppo benepr.inzato, orano 
slati pagati dall'Amuiioi^traaione. 

/..' inmmione di ut» itigegmcre russo. 
Un' altra materia esplodente fu In­

ventata da un ingegnere russo, il ei-
ĝ iior Koktsohel, e si denomina silotwor,-
lì dieci volte p u potente della polvere, 
e l'esplosione succede senza strepito. Si 
può valersi del siiottoor anche in sosti­
tuzione del vapore per il movimento 
delle miicohlne, 

11 ministero russo della guerra ha già 
fatto eseguire numerosi esperimenti, e 
sta per adottare li silolwor. 

Come si corrufiba roulare il (itolo 
dallo Regina d'Inghilterra. 

Una dalle ultime deliberazioni della 
Oonftreoza coloniale tenuta a Londra, è 
slata la raccomandafiiooe ohe il titolo 
dalla Regina d'Inghilterra, a riconosci, 
mento dell'unità dell'impero, si cambii 
cosi 1 « Regina del R-gno Unito della 
Gran brettagna e dell' Irlanda e delle 
colonie e loro dipendenze ». La propo­
sta fu adottata dai delegati all' BOODÌ-
mità, 

La proclamazione collo quale si au-
uunoierebbe questo mutamento si fa-
rebb» nella forma con cui, il 1 novem­
bre 18B8, s'annunciò allo popolazioni 
delle Indie ohe d' allora io avanti le 
leggi de! governo dell'India, sarebbero 
promulgate in nome della Regina. 

4 IL filU LI 

la Città 
s o c i e t à a g e a t i m tsomiuwv-

elO> 1 SOCI sono IDvliati all'Assemblea 
generale ordinaria che avrà luogo do­
menica 22 maggia curr. alle ore 2 e 
mezza pom.< nel nuove Ufficio sociale 
in Via Prefettura n, 17, per trattare 
il seguente ordine del giorno : 

1. Rendiconto economico 1886 87; 
2. Nomina di otto Gonsiglieri ; (1) 
8, Nomina dei tre Revisori dei conti. 

Udine, 1 miggio 1837. 

La Direzione, 

Abbiamo ricevuta la relazione ed il 
rendiconto di questo sodalizio pei quiato 
anno sociale, ohe va da 1 aprile 1886 
ai 31 marzo 1887. 

In tale periodo, di tempo in tempo 
furono ammessi 34 nuovi soci e ne fu­
rono radiati 17 per morosità, per ri-
ouueia 0 per morte; cosi il numero to­
tale degli affigliati che allora era di 
192 è salito a 209. 

Tralasciando'di'occuparci degli altri 
dati esposti nella relazione, riporteremo 
invece le cifr^ principali del resoconto: 

Entrata, 

Soci Patrocinatori 
id, . Efl'ettivi 

Intoressi di capitali 
Entrate straordinarie 
Acquisto mobili 
Crediti verso i soci 

L. 37B.00 
» 3106,65 
» 685,98 
» 219 56 
» 6 60 
» 696,12 

Totale L, 5089.81 

(/scita. 
Sussidi per malattia ai soci L. 139.60 
Assegno ni medico » 100 00 
Gratificazioni e compensi •» 165 00 
Adlito locali » 12000 
Provvigione al collettore » 174 08 
St'iinpati, posta ed altre » 141.91 
Acquista mobili » 6 60 
Dagrado mobili » 48 83 

Totale h. 895.32 

. (1) Ksooiio di carica i consiglieri 
Bastanzetti Donato, Del Negro Dome­
nico, Gallo Froncosco, Grossor Fer­
nando, Guilermi Guglielmo, Montegnacoo 
Seb-istiano e Venuti Antonio, per com­
piuta biennio, ed il sig. Mìcoii Emilio 
per rinuncia. 

Rimangono in carica i cooeiglieri Ma-
dolo Pio Italico, Piai Matti», Pravisanl 
Albano, Battistella Edoardo, Ostermaun 
Giov, Batt,, Bon Lodovico. 

Givanzo dell'ai 
Patrimonio a l murio 

1886 1 
I 

Patrimonio as marzo 
1887 I 

costituito da : I 
Numerario in ;eii 
Dep, alla BaniJooper. 
Valori pubblici 
Prestiti ai socfrso cauz, 
Mobili ! 
Credili verso ibi 

. 419449 

15286.82 

19480 81 

L. 46 58 
9343,02 

9 0 . -
8146.— 
1160.10 

696,12 

Come sopra L. 19480.81 
Al suddetto >t-> annuale va pure u-

ulto un riasHuii dnlla gfst'One sociale 
dell'intero prlaquinquennio dal quxls 
rilniviam'i cheji suoi oiique a'>ni di 
esistenza la soia incassò L. 23215 90 . . . , , , ,, „ i v. , . 

» 4431 31 ' brigantoggio nello Oalonrie, nel 

con un olvanzdl L, 18784.69 
a cui aggiunti i-aditi verso 

i «oci di » 696.12 

ritorna il paliattuale di L. 19480,85 
Chiudiamo igurando al fiorente so­

dalizio che poa sempre presentare «1 
suoi componen; risultati così lusiughieri 
di un bnllantiivvenire, 

Soclotii 'Jplaa Vrlulnon. 
Per dumenica-'indetta una escursione 
par Gemona, (oppo, Trasaghis, Alesso, 
C.ivazzo, Verz;(ois e Tolmezzo. 

11 programsl dettagliato è visibile 
alla ssds socia. 

Oircolo Atlt t lco» Riuacitissimò 
il trattenimenti di ieri sera al Circolo 
Ariislico, Il MJalo e attraente pro­
gramma ebba i ogni sua parte una ese­
cuzione assai {devote. 

11 cono rto per piano sopra motivi 
della Traviata, di Aso'ier, procacciò 
molti e merititi npplausi alia giuntile 
signorina Arah|ld che del puri distinse 
anche noi capriioio per cetra In cam­
pagna, oompoizione assii pregevole 
dell'egri'gio g^iitore della stessa si­
gnorina, 11 maejlro Arnhoid. 

Il famoso quartetto di Hayda per 
iatrumaoti ad ui'co riconfermò ancora 
una volta la aoja bravar.i de! valente 
maestro signorjOi'Oomo Vera» e dei 
distinti diletiàriii Camerini, dott. Far-
latti e Mantieni 

La agipassiontta romanza dì Bellini 
il fiacio.fu poi un vero sucoesco per ìa 
signora Fisppt)>.Zilli che alla splendida 
.VOfta .U'ìnanC.Ì.. , . . lW.Al4(tigalimn..»., . lnr1n..l i . 
cauto. La romanza fu fatta ripetere e 
applausi calorosissimi s'ebbe pure la 
signora Fiappo nella Proibizione del Baz-
Zini. 

Il capriccio tiiancospino per piano 
e ùauto, di Alesa', piacque pure, eseguito 
egregiamente dulia signorina Arnhoid 
e dal signor V>*gezzi. 

Insoramn uno spettacolo dei p ù ge­
niali n tale da lasciarj graditissima'-im-
prossione nell' animo di tutti coloro che 
ebbero la ventura di assistervi. 

Questik sera alle ore 8, assemblea ge-
nor.ile in seconda convocazi(|oe. Stante 
r importanza dell'argomento, di cui al 
11, 3 dell'ordino del giorno già pubbli­
cato. Si pregano i aigaori soci di voler 
intervenire numerosi all'adun-ioza. 

Knainl <lt segretari fotnu-
n a l l i Nel giorno 8 e seguenti del pros­
simo agosto in tutte le,Prefetture del 
Regno si terranno sessioni ordinarie di 
esami di aspiranti all'officio di S'^gro-
tari comunali. 

Le domande dovranno eisere presen­
tate alle Prefetture entro la prima metà 
di luglio — e si avverte che non sarà 
ammessa alla prova chi non presentasse 
la l.cenza ginnasiale o tecnica. 

Croce I l o s s a I t n l l a n à . Presso 
Il aig. Cassiere della Banca di Udine, 
dalle 9 ant. alle 3 pam., si ricevono i 
versamenti dello samme sottoscritte per 
le A'iioni della Croce Rossa Italiana. 

Coloro di Città e Provincia, che ten­
gono schede di soscriziona sono pregati 
a rimetterlo con sollecitudine al signor 
Presidente della Sezione comm. conte 
Aotcnino di Frampero. Quelli che io 
tendessero di far pane dell'Associazione 
trover..nno presso l'ufficio sociale (sede 
dalla Società dei Biduo ) ogni sera dalle 

. 6 alle 7 1,2 apposito incaricato per ri-
I cevere le inscrizioni, 

E funcrnl l d e l ca i t l tano 
I V c n l c r s lersaru alle ore 6 ebbero 

lungo ul nostro Cimitero i funerali, in 
forma puramente civile, del capitano 
Vtniop cav, Onstutoro di Pirano d'I­
stria, 

Precedeva il corteo la banda del 76 
reggimento fanteria e mezza compagnia 
di snidali per rendere gli onori all'e­
stinto, 

I cordoni erano tenuti dal prò sindaco 
dottor cavalier Federico Valentlnis, dal 
presidente della Società friulana dii Re­
duci sig. Giusto Moratti, da duo capitani 
^ da due tenenti. 

Seguivano la bara il Podestà di PI- i 
rano s'g. Fragiacomo, genero del CUT. ' 
Valentiuls, alcuni reduci e conoscenti | 
del defunto. 

Sulla bara stava deposta una corona 
di fiori offerta dalla famiglia Fanzutti 
che mandò anche una carrozza che se­
guiva il funebre corteo. 

Al momento della tumulastoue prese 
la parola il cav. Valeutmia II quale 
disse di non essere lui venuto alia ce­
rimonia quale rappresentante l'autorità 
municipale, ma soltanto perchè ama l'I-
Blris, ama Pirano, ove ha una seconda 
famiglia. 

-Saluta il Venler dicendo che fino dal" 
1859, studente all'Universiià di Padova, 
fuggì dalle zanne dell'Austria p r andare 
ad arruolarsi nelle file dell'esercito na­
zionale. Nel 1860 foo'.> la campagna con 
Q. ribaldi, per du'i anni fa contro il 

-„/io nello Oalabrie, nel . 1866 
fnrlto a Custuza e finalmente nel 

) 1870 fu tri coloro che entrumno par la 
I breccia di Porta Pia. Da semplice sol­

dato era divenuto capitano. Si guadagnò 
tre menzioni onorevoli ul valore mili­
tare, 

Dflise che il Venier ara lo piange la 
sua Pirano e l'Italia tutta. Lasci» la 
maglie, ohe lo adorava, tre bambini a 
due fratelli inconsolabili. Infine dà l'è 
stremo vale al putnotta integerrimo. 

Prese poscia la parola il sig, Giusto 
Murati! per d'ire l'estremo saluta al 
pataiota, prode e brillante saldato, a 
nome dei cnuimililoQi, degli amici e 
della Società dei Reduci friulani. 

La.salma venne deposta nel tumulo 
municipale, 

II» s a l m a <!l A n t o n i o M a ­
r a n g o n i , Stamane partirono per Ve­
nezia rAssessoru municipale cav. dott, 
Ghiap, ed il sig, Giovanni Hucke per 
l'impresa pampe funebri, con una ricca 
bara onde da quella città levare la salma 
del benemerito nostro oooclttadino An­
tonio Marangoni, 

Il oonvoglio funebre arriverà alia no­
stra Stazione sabato mattina ed 1 fune­
rali pel trasporto al nostro Cimitero, si 
faranno nelle ore pomeridiane dello stesso 
giorno. 

riscossione delU tassa di maoinazions 
dei cereali, modificato dal r. decreto 8 
giugno 1882 n. 813 esteso alla tassa di 
fabbricazione degli spiriti. 

2 Gh<) aooxtliv le altre coadiiionl in­
dicato nei capitoli normali approvati 
Don decreto ministeriale 28 dioeml-rs 
1881 n, 4261 e nella tabella delle «pesa 
per gli atti esecutivi, approvata con de­
creto mini.'itoriàla 18 maggio 1882 n-
751, e qut'lle dei capitoli speciali am-
mî ssl con dispaccio ministeriale 32 a-

,prlle passato qui sotto riportati. 
j ) Le offerto per oltra persona nomi, 

nata devono essere accompagnate da re­
golare procura, 

A) Le spese tutte di stampa del ma-
\ nlfesto, inserzioni, del contratto da sti­

pularsi, della cauzione, saranno a carico 
del ricevitore provinciale nominato. 

i) Le deliberazioni, le leggi, regola­
menti, oapitoli normali menzionati nel 
presente manlfiista, sono ispezionublll 
tutti i giorni e nelle ore d'uffiaio presso 
la segretaria della provinciale ammiul-
Btrazioufl. 

Udine 9 maggio 18S7. 

Il Prefetto presidente 
G, Orussi. 

Il dcp, provinciale 
A. Milanese. 

Il segrofario 
Sebenico. 

Por chi aspira alla nomina 
ili nicvviforo iirovincialo. Il 
Prefetto presidente della Deputizione 
Provinciale di Udine notifica che il 
consiglio della provincia, con delibera­
zione emossa nella seduta 29 marzo 
anno corrente, ha stabilita di procedere 
sopra terna alla nomina del R'Cevitore 

bile dal 1 gennaio 1888 a tutta dicem­
bre 1892. 

In esecuzione a tale deliberato sano 
invitati gli i^sp.ranti alla ricevitoria 
suddetta a presentiire la loro domande, 
in carta da bollo d̂ i una tira alla se­
gretaria di questa Deputazione provin 
oiale, non p ù t,iidi delle ore 12 mer.d, 
del giorno 23 migg o cnrr., f'.icendosi 
avvertenza che la indicata nomina è 
tegolata dalle seguenti condiz.oai: 

rt) L'aggio a favoro del ricevitore 
per ogni 100 Uro di riscossione è fis-
sito a cent. 16, in base ul quale ai apre 
il concorso, e l'eventuale ribasso offerto 
dai concorrenti potrà valere come cri­
terio, ma non esaere esclusivo titolo 
per la scelta, 

b) La cauzione complessiva a pre­
starsi dal ricevitore prima di entrare in 
officio, ed al più tardi entro Un mese 
d illa notificazione dell'approvazione della 
nomina, è fissata in I, 644,300 in bsui 
slabili od iu rendita del debito pubblico 
dello stato, ai tertriini e nel modi de.ti-
pnati dall'alt. 17 della leRge 20 aprile 
1871 n, 192, e dagli art. 23 o segusoti 
del regolamento 23 dicembre 1886 n. 
4316. 

cj Gli aspiranti dovranno fornire la 
prava d'aver effettuato il deposito di 
I. 7104ò,'?9, previsto dall'art. 7 della 
I gge; il quale corrisponde al 2 per 
cento della presunta riscossione annusile 
di. 1. 3,502,289.59, 

d) 11 d>'pi>sito può farsi in denaro 
od in titilli del debito pniiblico al por­
tatore al valore di 'I . 98,76 per ogni 5 
lire di rendita desunto dal listino di 
di borsa, inserito nella Gazzetta Vffi 
ciale del giorou 7 maggio a. e, u, 108, 
I detti titoli debbono portare unite le ce­
dale semestrali non ancora maturate,-Il 
deposito dev'essere comprovato mediante 
pruduziune di regolare quietanza della 
e issa della provincia a di una tesoreria 
govi'rnativa del regno. 

e) Al ricevitore provinciale non sarà 
dovuto alcuu aggio sulla somma di cui 
h cenno ftll'art, 31 d i r. d-icreto 14 
maggio 1882 n. 740, 

f) Il concorrente alla riouvitaria, ol­
tre il deposito di cui la lettera e, dovrà 
corredare la domanda cun la dichiara-
ziorie : 

1, Cile accetta tutte le condizioni ed 
obblighi stabiliti nelle leggi 20 aorile 
1871 n. 197, 30 dicembre 1876, n, 
3591 6 2 aprilo 1882 n, 674, e relativo 
regiilamento approvalo con r. decreto 
23 dicembre 188S n. 4256, nonché d«l 
r, decreto 14 maggio 1882 o, 740 sulla 

Capitolato spedale 

pel servizio del Ricevitore proviiiolale 
quale oissiere della provinciale am­
ministrazione. 

Art. 1. Il ricevitore delle impnste di-
r e f e adempie l'ufficiti di cassiere della 
provincia Bvnza oorrespeitivo riguardo 
alle rendita indicata liei quarto comma 
dell'art. 4 del regolamento 28 dicembre 
1886 n. 4256, 

Art, 2. Sulla hìse dei ruoli speciali 
ohe gli saranno consegnati dalla Depu­
tazione provinciale, il ricevitore assuma 
anche le entrate di diritto pubblico, 
ohe esigono servizio di riscossione, e 
con ciò l'obbligo di versore 11 non ri­
scossa pel risoo3.io. Que.ifo servizio viene 
compensato con l'aggio nella misura 
stessi stablila per le imposto, tassa e 
contributi. 

Art. 8. È ìncar calo il Ricevitore a 
dar corso ai procedimeutu di legge per 
le esazioni delle entrate,; di cui il pre­
cedente ai t, 2, e la provincia à tonata 
a compensarlo mediante liquidazione di 
discarico por lo p:irtite che risultassero 
ineiigibi'i e delle spose relative di ese-
CUZIOQO A III l lCi» . 

Art 4. L'amiuinistrazinoe provinciale 
è fiicoUizzdta a fiJs.ire lo qualunque 
tempo le scadenzo per la riscosalune 
delle proprie outrate di diritto pri­
vati'. 

Art, 5. La gestione di cassa per qua­
lunque istituzione che dalla Provincia 
venisse attuata s'intende accollati al 
Ricevitore. 

Art, 6. 11 Ricevitore, oltre ad estin­
guere i mandati dei quali è Ctionn al­
l'art, 84 della leggo 20 aprile 1871 
N. 192, dovrà prestarsi per la esecuzio­
ne degli ordini che la Deputazione pro­
vinciale fosse per impartirgli per la 
contemporanea utilizzuzlone dei fondi 
giacenti e loro reiucasso, e ciò senza 
alcun compenso. 

Art, 7. Avverandosi, il bisogno di 
qualche moinent-ineo prestito per le e-
sigeoze d^lla provinciale Ammioistra-
zione, il Ricevitore provinciale sarà ob­
bligato di fornire alla Provincia la som­
ma occorrente, verso il tasso netto del 
4,50 per cinto in ragione d'auno. 

Art. 8. L'ammontatorè ddlla cauzio­
no per le riscussiuni speciali affidate al 
Ricevitore per conto delia" Provincia ò 
stabilità in L, 63,096.78. 

T e a t r o m i n e r v a . Per la aera di 
venerdì, sabato e domenica-20, 21 e 22 
corr. tre sole recite straordinarie della 
driimmatica compagnia Bellalti-Ban.pro-
prieiario e direttore cav. Andrea Maggi. 

Ulul i la CUtaiIlna. Programma 
dm pezzi di niui; ca che la Banda Cit­
tadina eseguirà oggi 12 corr, alle ore 
7 pom, sotto la Luggia Municipale. 
1. Marcia N. N. 
2. Siufuma " Don Pasquale » Donizetti 
3. Valzer «Pneiie dei Popolo.» Zielirer 
4. Duetto « 1 Masnadieri » Vorli 
5. Centone « Meflatofele > .^'nhold 
6. Galnpp Strauss 

Kia « fastorlKta del Veneto » 
nella sua ultimn puntata, contiene 
il seguente sommario : 

Ai nostri nbbon.iti — Ministero degli 
Interni, Condotte veterinarie -— Cancia-
nini, Ln tassa sui cereali — P, Le De­
cime ed i fornai — 11 dazio protettore 
sul riso — Il vino nel nuovo trattato 
di commercia —Cinclaiiini; Cose di can­
tina — Lotta contro la peronnspara —• 
Commissiona per le malattia degli ani­
mali — Romano, Le carni infette — 
Wollemboi-gi Latterie sociali e oassa 
rurali — Porissulti ed Alessandri, Il 
fricoo — M.| Lo vacche breiloni nel 
bellunese — Fiera equina iu S. Dona 
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— D, ColtlTa?,ioni iii Africa — Q, Pi-
zioada Vuga — Pisqualigo, Ls spesa 
del protesto oamblaito — CoDOorso re-
giocale Vsiieto — Geaerall, Aotioomi-
OOB! — 0. e R., Sooiiveoienia — Pa-
squalt» D CstioiaDiDi, Bachiooltiira — 
DI qui e di l i . 

m u s e o « r t l i t l c o . In Giardioo 
grande ò aperto iil pubblioo, ogni giorno, 
dalle ore S alle 10 pom, il grande Kiiseo 
artistico. 

Prezza d'iogresso cent, 3 0 ; sott'Uf-
floiali e ragoezi cent, 15. 

MB, Nei giuroi (estivi il Musao è &• 
perto dalle oro 10 ai.t. alle 10 pom. 

,'A.gU atnnitorl del buon vino. 
All' ostina Al colontflsin, sita in via 
Francesco Mintica N. 51, trovasi un'eo-
celienti) bicchiere dì viuo nostrano a 
c«nt. 80 al litro. 

O/Mervazloni nteteorolttglclto 
SttKioDe di Udine — R. Istituto Taciilau, 

H-12mnggio oro 9 a ore 8 p. oro 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altoni.Utì.lO 
Itv. del mare 7-19 0 750.1 7B0.3 —,— 
Umid. reiat. 59 e3 79 — 
Stato d. cielo misto misto coporio 
Acqua cad. 
1 / direzione 
> ( velkìloiu. 

._ .— —. ,— Acqua cad. 
1 / direzione 
> ( velkìloiu. 

W S\V i<: ,— 
Acqua cad. 
1 / direzione 
> ( velkìloiu. 2 2 •ì 0 
lorm.centig. 17.3 17 0 13.3 • — 

T.™™..!.,.. ( massima 80,3 
T«"'P»"'«"'( minima HO 
Temperatura minima all'aperto SA 
Minima esterna nella notte 11-12 : —. 

TtslogramiUtt m e t e o r l e o del-
rUfflciu centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 4,16 p. del 11 mnggio 1887J 

Io Europa pressione sempre elevata 
ad Occidente, minima mm. 53 a Sud-
Ov«9t di<lla Knssia : Valonzia 774, Zu­
rigo 787, Gibilterra 760, Atene 759. In 
Italia uelle 24 ore barometro salito a 
Sud, leggermente disceso a Nord, piog-
gie con temporali a Sud del continente : 
Venti qua e \k freschi del 4° quadrante 
al centro ed al Sud, temperatum poco 
cambiata. Stamane cielo sarena o poco 
coperto, venti seti-ntrionali freschi sulla 
peiiisula Salentina, deboli nvnrii altrove. 
Birometro livellalo a 761 sali' Italia 
superiore e sull'Adriatico, 763 Porto-
torres e Cosenza, 764 Sicilia, mare agi­
tato sulla Oosta Jouioa. 

Tempo probabile. 
Venti deboli varii ; cielo sereno, qu& 

e là nuvoloso. 

(Dall' Ossertiaiorio Meteorico di Viine.) 

d r a n d e deitos l to v in i . Vedi 
avviso in terza pagina. 

Ieri, alle ore 10 ant., dopo crudele 
malattia, cessava di vivere 

eailiuBsl Clauillo 
d'anni 58. 

La moglie, il figlio, I» figlie ed il ge­
nero danno il triste annuncio ai parenti 
ed ugli amici. 

Udine, 12 msifgio 1887. 

I funerali avranno luogo nella chiesa 
del Rodtintore, oggi giovedì, alle ore 6 
pom., partendo dalla casa in Via Tibe­
rio Dociaiii, n. 42. 

Società Operala generalo. 
I SOCI sono invitati ai funerali del de­
funto confratello C ì a l l l u s s l C l a u ­
d i o oaposiastro che uvrunno luogo il 
giorno l 3 maggio alla ore 6 pom. mo-
Vendo dalla casa in via Tiberio Deciani 
N. 42, 

La Direiivne. 

Per le continue e pericolose falaifi-
cazioni ed imitazioni che si son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
Calce e ferro liquido» del prof. Nestore 
Prota-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed I molti sequestri eoo rigorose 
condanne subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
beasi la forma della bottiglia. £1 per 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
poita l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prcta-Giurleo infine tacco-
uiuada ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per Una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurursi della genuinità del prodotto 
nonchò della nuova forma e colore della 
bottiglia eoo rispettivo cartuuaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche son catta 
da visita, <l spedisca un opasoolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof, Hestort Frola Giufleo 
in Napoli. — Via Roma eoo entrata 
Vino S." S, Tommaso 20 p. p. 

Varietà 
I l prodot to 'de l l o f r a g o l e a 

Plugàstel, io P.-ancia, è di 15750 obilo-
grammi per ettaro. Essi si vendono a 
cent, 20 »l chilogramma, epperciò si ha 
nn valore lordo di lire 3150 all'ettaro. 
he spese di preparazione del tarmao si 
possono oalco'are a 1250 per ettaro; si 
ha quindi un beneSfiio netto lire 1000 
all'ettaro. 

I florl di arancio nelle 
noXKe. Il più antico uso de' Suri di 
arancio per farne corone alle spose, è 
attribuito, secondo il parere di un pe­
riodico americano, ai Sai'aoeni, i quali, 
non solo il flori>, ma anche II frutto u-
savana come emblema di purità e di 
prosperità. 

L'arancio venne poi introJatto in Ku-
ropa dai medesimi Saraoini, e colla 
pianta si propagò anche 1' usanza dei 
fiori d'arancio nolle nozze. Di qui poi 
passò neir Inghilterra, a quindi in A-
mcrlcit. 

I ja epoaa delle rose. A Ma-
gonza ebbe luogo la consueta testa cosi 
delta della < sposa delle rose, > e si è 
chiusa con un banchetto dato da qnel 
borgom astro. 

II premio d'onore di 1000 lire venne 
concesso ad uua fanciulla virtuosa ohe 
coll'onesto lavoro mantiene i propri 
vecchi genitori. Questa fanciulla venne 
proclamata « regina della . rosa ; » il 
premio la servirà a trovarsi un buon 
marito. 

Si ascrive l'origine di questa festa a 
S. Msdardo, vescovo di Salency, in Pi­
cardi», il quale nel V secolo dell'era 
cristiana stiblll nn premio da darsi il 
primo maggio alla fauoluHa p & virtuo­
sa della città. Questa vergine veniva 
incoronata di rose e chiamata la < Ro-
slòre. » La prima regina delle rose i 
stata la sorella del vescovo stesso. 

A Magonza venne introdotta questa 
festa solamente uell'aiino 1837 median­
te Un lascito della baronessa von Eber-
steitk nata contessa de Broase. 

notiziario 
Preoccupaiione mi circoli poliit'ct. 

La situazione finanziarla, l'atteggia­
mento della Commissione pei provvedi­
menti preoccupano i Circoli politici. 
L'on. D'iprntis manifestò a parecchi a-
mici il suo dispiacere pel voto della 
CommissioBe ed è deciso a porre la 
questione di fiducia sull'approvazione 
del progetto ministeriale. 

Discussione vivace 
ma maggiorama sicura. 

La Camera darà al Gabinetto una 
maggioranza sicura, ma non ancora 
può prevedersene' il numero. Certo la 
discussione sarà molto vivace e potrà 
condurre alla delineazione del partiti. 

Per Io manoDre navali. 

Il Fatifulla dice che parecchi depu­
tati avevano domandato di assistere allo 
manovre navali che quest'alno assumo­
no un'importanza eccezionale. 

Il ministero della Marina rifiutò.però 
di aderire, «Ilo scopo di non intralciare 
il servizio. 

£' arrivo di Gene e SiicheHni 
a Napoli. 

Il generale Gene è atteso a Napoli 
reduce da Massaua. 

Con lui giungerà pure in Italia II ca­
pitano Michelini glorioso, ed unico su­
perstite degli ufficiali eie combatterono 
a Dogali. 

Genòe Micheiini non si fermeranno 
punto a Nipoll, ma proseguranno il 
viaggio recandosi a Roma dove sono 
attesi dal ministro della guerra, gene­
rale Bertele Viale, 

Ultima Posta 
Alla Camera francese. 

Parigi 11, La commissione del bi­
lancio udì lìoblet che espresse il desi­
derio di un accorda con la commis­
sione. 

Dichiarò che il governo è pronta a 
giugnere fino a 20 milioni d' economie 
con riduzione sulla marina, lavori pub­
blici; inoltre il governo resta a dispo- i 

sizione dalla commiilone per esaminare 
la possibilità di allif ecooomie. 

Dauphin diede qulohe aplegaiione. 
Dopo la partenza si ministri e nuova 

discussione, la oomlssione con voti 85 
e 5 «ootrarl, 3 asùsloul, approvò il 
segnante ordine del;iorno : La Camera 
considerando ohe heoonomiA proposta 
nel progetta del blliieio 1888 sono In-
nutfloientl. Invita il lovarno a presenta­
re nuove proposte. *elletan fu nomina­
to relatore. : 

^imposta sull'oliiol <n Germania. 

Berlino 11. Al Richslag. Rinviasi il 
prcg'tto dell'impnit; sull'alcool ad una 
commissione di 2S membri avendo il 
ministro della finauii Insistito nuova­
mente sulla necessit; di tate legge per 
coprire l'eccedenza tslle spesa dell'Im­
pero ed alleviare gllstatl confederati. 

La NordaU Zeilitg annunzia ohe 
Herbert Bismark piiserà io oaiigsdo ; 
il ripoto gli fu compilato dai medici, 
n!!;!! si resa a Dubliio pressa il viceré 
d'Irlanda, suo amicoi 

Tolegra^mmi 
9 E 0 8 e a U , La ^azztlla di Mosca 

tornando polemizzar^ colla Nord Alge-
meine Zeilung sul!' anordo separato esi-
sleuto fra la Rusnia» I'Austria Unghe­
ria fino dall'anno B87 relativamente 
alla Hosnia, accusa ^vameiite Blsmarok 
di doppiezza e di injratitadlne verso la 
Russia. I 
Kathoff crede che le rivelazioni di Bi-
smarck sieuo una fiita polemica degli 
organi di Andrassy a ohe avvengano In 
seguito a connivenza intasa a sgomen­
tare r opinione pubtiioa rusaa a a di­
mostrare alla Russia la necessità d' ac­
cordo cogli Imperi vicini. 

Oggi però l'illusitne 6 impossibile es­
sendo la Russia sufficientemeute edifi 
catn. 

La Gazzetta di l^Mca pubblica una 
serie di documenti diplomatici relativi 
alla questione discussa da Tatlststcbeff 
ex-segretario dell'ambasciata russa a 
Vienna. 

S o f l a 11. Assicurasi che la «So-
branje» sarà con voci ta alla fine di 
mnggio. 

Memoriale 3,01 snvati 
l^&ccsJO! <3d O l t t à , 

Udine, 12 maggio 

Kcco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n, da L. 10.90 a 11.60 
Segala ., 10.76 „ —,— 
Giallone com, n. . „ „ —,—• „ 12 60 
Cinquantino . , , „ „ 1025 „ 10,60 
Sorgorossn , . , . » » 6,— » —.— 
Fagiuoli dal piaiio » » 9.60 „ 11.65 

POLLERIE. 
Pollastri da L. 1.15 a 1.20 
Polli d'India m . . „ „ 0 „ 0,— 

» f, . „ „ Oi— „ 0.— 
Capponi , „ 0.— „ 0.— 
Galline „ „ 1.— „ 1,05 
Oche vive —.— „ —.— 
Anitre, . , . . . , „ „ —— „ —.— 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L. 4.80 a 4 40 
Burro fresco dal p, „ „ 1.45 ,, l.òO 

» dai m, , „ 1.66 „ 1.70 

LEGUMI FRESCHI 
Asparagi , „ —,30 „ —.46 
Pieolli „ „ - - ,60 „ ~ , 7 0 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 5.00 a 6.— 
» » l i » n. „ 4 „ 4.40 
n BassaI » n. „ 4 6 0 „ 4.60 
» » II » n. „ B,60 „ 4.— 

Paglia da lettiera u. „ 0.— „ 0.-.-
Medica , „ 7 . ~ „ 8.— 

(Compreso il dazio). 

Lenna (Tagliate da L. 2.20 „ 2.30 
^^B"* (In stanga „ „ 2.10 „ 2.20 

Carbone ( J . l " » ! " * " " ^JO „ 7.20 
(11 » „ „ o.BO „ 6,— 

Buona Notìzia 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo le guarigione, si sana 
radicalmente in 2 od al massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
a donna, sia pure ritenuta incurabile 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi stria-
gimento uretralo senz' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, bruciori, 1 
flussi delle donne. 

(Vedi Miracolosa Injeiione o Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

DI8PAOGI JOI BORSA 
VENEZUll 

Bendi** Itil. 1 gennaio da 98 80 a 09,— 
1 IngUo 99.03* 96 30 Ailosl Barn» Nailo-
B*l« —,— —.«—Band* Yenet* d* SS7. 
* Bta.— 33tnii* di CndKo Temita d* 971,90 a 
973 60 Sooletk coatnuloni Veneta Hió. a 838.— 
OotoniadO VeneituD 310,— * 1117, Obblig 
Frsstlto Venula a premi 23.76 * 'ii.26\ 

Vaivi». 
Pani da SO banchi d* - - a San-

eonote tnstrlaoha da S!00,~li8i iiOO. 6|B 
atmbi. 

Olanda se. 2 1]!) da Oermanla 41— da 128,76 i 
» 124,16 e da 12430 a 121.46 Prtncla 8 da 
100i)5[ a 101.101— Bolgia 2 1|2 da — a —.— 
Iioadtn 4 da 2 IjS a --.— Sviuor* i 100,76 ; 
* 101.— « da —.— * —,-— Vlanna-TrioBto 
1 d» 300, - i — 200,60 [~ » d* a j 

Sctntii, 
Bsne* Huiosala 6 li3 Basco di Napoli 6 1|9 

B U M Tentt* B*nc* di Cnd. Tea. 

ROMA, 11 
Rendlt* ltali*us 99.17 (— Banca Oen. 082,60 I 

MILANO, 11, 
Rendita lial. 83,07 — 99,02 — Merid 

—,— a — Camh Iiondra 26.41 —40i —.— 
Frsnd* da 101.10 a ioli— Berlino d* 124.80 
--.— Fami da 20 franchi. ! 

GENOVA, 11 
Rendita italiana tend. 93.96 . Banca 

Nasion*le 2190..— Credito mahlli*ie 1006.— 
Uarid. 777.- Medltemuice 810,60 

FIBENZIÌ:, 11. 

Band, 99.03 \- Londra 36,87 i Francl* 
100,86 i - Morid. 778,- Mob. 1008.— 

FAmOl, 11. 
Rendita 88.06 — Rendita 80.27 108.83 — 

Rendita Italiana 97.78 Londra 26.24 8[4 — 
Ingleie 103.— 9[ie It*Ua ll2 Band. Tnn» 18.70 

BEIUJNO, 11 
Mobilian US.~ Auttriaclio 886,- - Lombarda 

PARIGI 12 
CUniur* della sarà It, 03,06 

MILANO 13 
Bandita Ital, 99,17 set. 99.12 
Napoleoni d'oro 20.— 
Manshi 134,— l'uno, 

VIENNA 12 
Rendila amtrlaca (rarta) 3146 

Id, anitr, (>rg. 83,60 
id. auitr. (ori<) 113.— 

Loadr* 137 — Nap, —, 

Proprietà della tipografia M, Bi.RnDSOO 
BtiJ&i'ti AlKBBAHDRO gerente rnspnns. 

G. B. DE6ANI 
Grande dopisltn di vini n ^ i fini a 

da tavola, delle migliori plaghe vinicola 
nasBlonBlli. 

VINO CHIANTI 
in Banchi. 

Prezzi di tutta convenienza, 
A ooiDiido dai signori Commltleiitl di 

Città le cnojeglie si f.ni.o ft-ancbO 
n domicilio, tant^ in fusti, quanto la 
fiaschi. 

Le oomralasinnl si ricevono: ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Sorittorlo in via Erbe. 

DI ROMAGNA 
Doppio raffinato, purissimo 

Analiszato al R. Istituto Teouioo di Udine 

Moli tura fliiissimn 

140,60 Italiane 97.— 
VIÌENNA 11, 

Uobillaro 231.10 Loaib*rde 78.60 Ferrovie 
Anstr. 286,10 Biaoa Nsiiocaie 874 — Napo­
leoni d'oro* 10.41 1(2 Cambio Pubi, 60.S6 (]am-
blo Londra 120,90 Austriaca 81.96 Zocobinl 
Lmpstiall 6.98 

liONDBA 10 
bulose 103 11(18 italiano 96 1(3 Spagnuolo 

— Torco 

DISPAriCI PARTICOLARI 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio di Rame per combattere 
la p s x o x i o s p o x a i . 

lOMEÌTICO BEIi KSQItO 
13 Udina, Piazza del Dunmo, 4. 

Cura ai Primavera 
NUOVA SORaSNTB QISBLLA 

Acqua minerale alcalina purissima, 
delle migliori {inora oonosoiute 

L'uno di quost' acqua è specialmente 
indicato: 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, scon­
certo nella digestione ; 

h) contro infiammazioBe, catarro, co-' 
stìpaztone ecc. ecc. 

e) è ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di duune di oampli<8siiiofl 
dedicata e debole, e per gli uomial at­
taccati da mali cronici. 

La si può sostituire a tutte le altrn 
acque di questo genere ed in special 
modo poi alle (ilieBsbiibler, Violiy, Pejo, 
Robitsch ecc, con grundiismo vantag­
gio perchè supcriore alle medesime, iiun-
chè alle artificiali, come gazose Seitz o 
simili, che molto spesso-si verificmo 
nocive alla salute, per cui ò indispun-
sabite l'uso g'à generdlmento preso in 
ogni Albergo, Trattori i, Caffè, Bottiglie­
ria, Pasticcieria ; oKreciò prtisiasl quali; 
bevanda da tavola molto uggradevolc, 
ni è di prima neces-sità in ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malanni chi sono 
sola ed unica cagiono dull'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'iipì* 
deiniu, tanto più che il suo valore è solo 
di c c n t e s l i n l OO per ogni buiti^lla 
da un turo o fianca di litri 1 <j 1.2, e 
pere 6 l'acqua della i uova sorgente Gi­
sella e d'un prezzo tale cho ognuno può 
prenderla invece d'acqua comuiie. 

Per commissioni rivolgersi al signor 
V r a u c e s c o Q n l l o successore fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di U -
d i n e . 

Trovasi in vendita in tutta le far­
macie e principali alberghi e ongozl, 

(Vedi avviso in quarta pagina ) . 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di iìaricoliura in Udine 

\ . C ItoNsatl e C 
sono in vendita lo seguenti piantine di 
oriaglie, ottenute da sementi genuine 
dello migliori Oase nazionali ed estere. 

Capucci qualità precoci (10 varietà) a 
Uro 1 al cento. 

ISeiamane (4 varietà) a iire S.tiO .il cento. 
Pomodoro precoce i t a a o (2 varietà) a 

lire 2.60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire l.BO al cento. 

Recapito presso la Gurtnlerla X ' r a -
t c H I T n s o l l n l , Piazza Vittorio .E-
manuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Pracoh'uso. 

A V v j s o 
.La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Montagna dop' 
pio raffinato e di fir 
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi, 

A. V, RADDO 
fuori porti Tillilta - Oaaa UangilU 

I Vendita Essenza d'aceto ed 
! aceto di puro Vino. 

' Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPVRESliNTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herm." 
«11 lUuIatt^a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Sptigtia 
]M.Mlag;tt — H a d o r a — XXeres 

P o r t o — Ai lcni i tu e cc . 

Carta per Bacili 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 

in Udine Via Mercatovecchio 

P r e z z i di febbrica. 
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I t PK ttlil 

Le inserztoM .dall'Esteroj^er,ir^ . ^ ^ rieetonoesluaiTamementé presso l'Agemìa P m di Pubblicità 
« l^feOblie^t l%rigì e Boma, ê  p ^ 

iH'GiòaidAimtartiatò::' ; y 
Friino'eitoCò'olÈitlti 

ADgalo F«l)riii, 

Boatro:AttgMjo. • J 

QlufcpiJS (JUioUìèùv ' 

iétA ; da ma paraònalmènlo^! alla nor-

f>éute dell'acqua amara < ncMri'a >, 
I pab' kpècipiipjmteis pà t lW^ 

. ilii un litro d'acqua BOIIO tòiStenuti 
Solfatotdfttttóiiesia Ì:. . gfl323800 
,: . ^ ' ì :*o t i - ' . ' ; . ....:»,!K)!684g; 

« "ndlasstt .^ . :. : *': Ò3,l'dS 
/: *; : ; : ? : - : p à : , • . . • . , . * ' I*ei9ì(5, 
Olotoró ài s'odio . . , , , .*_i fcS48.t 
CaHìduato di iodio .•. . . » or4980 
làrfà allumina . . . . . . « 0.0229 

, loidd silìoloS . t-. . ;. .'•.yK,:(tM*i;. 

a :;>,;•;>••••• z y: T : ' ' • ^ o S i i I l f o S i 
ASido carbonico in pnrW libero ed in 
Vig; pàrtóiCombihato 0.38801:iji -i 
mt M. BALLO ohimico della olita 

l di Budapètìi ; 

•y; ,twftìrto\gtóttè depositò;;.;;,.i'.. 
ll̂ lscquàf genuflit'a«là piifBÉlya ai BÉà 

Che l'aoqaa arasr» dalla sorgpble 
« VIOtORI A * sia, ^; giù ricoa di; 

so'tafteì t6\ijBMll|3o1rÌ deduoe dalle;, 
qui rlH!8ùiiiie-«i(ali«ij 

itttóstàtMffiììitìit 

Proprietario Igtì UngarlBudapest Béla utca 1. 

.; ' Maittìi^;,/;, 
f 3 g > | 

.l |a»,... 

VictOfltfW Buda M 
K à k ò w y j i ; . . . . . 
Franz Imei. . . . . 
Hunyiidi J i i 'OS . , , 

B8iOB 
53,B3 
52 29 

mm 

32,38 
28.06 

•24;78 
1814 
l6 68 

:.;^a0it(ildi,: piò!, ^ehmmi Éi^r 
lìiìioìi'éàmohu Aènova i dntt.: prof.: 
«!,>,', E . M»r«gl((tri^;; (Iptt4 A, [(!••: 
Pèrtrtu^i^lànchèsifr ; .jrof,,.doltò^r 
Hi : È. RoioiiH • Modena : doli. prof. 
Ewfife flwBMfill :'*> to pamMM-
Véri ' iFfroMOi: ditflor;:A»'Oas(illn.' 
dftl.s 0 . oav. yà.lflaiarii:'d'oxt;: F. 
Brnoi.yfwiedfli dótt. L, N«4r'. 
Trieste: duit. : Maiiussi •: Tdrm6'i 
dow. ea». Alberto!', dot^i, 0. .V. 

doti; prof. Bergèslòililbtìro. doli, 
prof.- Ouniow. iS, Liaurit. doit.oav. 
Oi'Oibelldi Pd6.«fi0« \ : 

Depositi Tengano: stabiliti, dov.ejte nolcipnmniniìgi = birltfoVs• péf- l'Itirllà Oò'éto : oav. Oavlde, &eoòv»ì 

Dopoje adesioni delle : celebrità medioha d'Europa, n dubitare dell'effloacia di ^uest^ PILLOLE SPECIFICHE .CONTRO LE BLENNORR'telB Si :.:0.\ 

adbttatBi:dal 1853 H'ell8»:OIWiblieltti;'Ì3erlino^:(vedi;i>eHlS(Ìe: Witòft-^ iBerlino,:JHedfciW>'Zftscftri/8;4^yiÌrtól)krg —^S'^iugno tó?!^^ ée. — R i t t e i o uuioo speoifl̂ jo p9r,1e::.sqpradette 
n)al.att}ej,,6pr?slr|fl|itnfntl;tirejttall, oombatttìlio qtó V^BÒioSlè, idgiìt^b'émé'éWdrtrio,' ^ob: — 1 dòaffi medioi con 4 Boàtole.gufti'isooiio 4^819 malattie nello àtatp-iftoutttì 'iEBti ' 
stìgivabdatfe at j iù."per ' Ie 'oróniòy;" —'Por Bvlua''fflsìflTOzionf:^ ' •? .,:". "''-••::•:•.,,,.'/,..:::,•...,.•.;:-. /::.:.,.••• . ;:.••.,; . • yj^t-r- i i t ' i f i nsK.--iiA /,i..s :•• ;: s, .......y-^., .,,::•:•,•„.•.;.:•••,:.,.: J 

SI TlrépiffW'ttsrafftóaffl 'e té'tf pfè P O R f A ' D l ^ i V l i v della fàfttfciàO'TTàViO'.GALLEANI obe sola m\ possile, la fedele fièettar-0e&kti iìmAte:-" 

l .ì^!^J^lU^^jQlm•:A$^^Commiss[omV^ .' ••••'-•'':•: .̂  ..':•,:'. ,,'^..:.-'/:.-:.••..-,. ;...'•, .•,•':.,i.".; •.•''•..';:•».-•;,•...:.,-..•-..:•.,:,.,,:...•.-•.:•„,':...-.; 
,̂  Onflréqft sijBor^farmadsm OJJI^T/Ó,"!^^ btiéntì'È' Nrpi-r dlt'iiltóntè' H(i8|evj)f(ife8!!qr^,PQÌtì;Ai noD.,olie^a(ìonpo(i)ere:p«r ac?Mo 'IMittva,mè. M;6èn:7 ' l imi ' 

BJgSritì'ffn^ gMlafàjJOM^ B(6«nòrrii<(M si reilètìt^tìhe croniòhe.ied'irin-.àUàtì uretrali, appllqaodone l'usò eoiaBda.ìstrnzioue che iròvasi segnata dui 
prori%rffiì;i—K'atJSsalOT'invio,^^ doti. B«zinr.Bi>gr6ta;riò'àel ObbmsS: Meditò. — P i * 2 1 »«ttpmbpJC v .:.:• .>; '• ' ' : ' ' : . V. 

:Obb|ri 
polvera aedativ«i;frtfidhe id tutta tlìiliaìi ^s,'i - - s%- tT- l T - - r É - • " ! » — : —. !s—-..» - . " . . — ^ . " .. "--",» -,,,p-..=.»,==>....,«....niuo .u vu*i» imiio.: - -OgpWsrmaoq; porw l'iiBiruzionftiphiatasal mododi usarla. --; Ciira completa ladieùti 

dtfif. m^iél§tim§ai(^à4)i^lsan^ e g9i^pilla,,p|iij^ammalatli ili.tutti "i -liitói Tl''abùo!'dlàliiiVl'medioi(qhavÌ3JtaflQ dalle,10, ant.ftltóh2jpord.'Oon8^^^^ aijfóhe pei' do#!»iiòp» 
denza.'— UH'Fàrmà'ola.È fiflllla di tutti rimodii òhe possono ooobrrèrè'ìu quffinquò ^brlà di-riilltlàtiie, é'̂ te^^ 
rimessa di Taglia postale, - ^ Scrivere alla Farmócio .». •f l4 ' ' fóft :?:©4lavlo:«}àlléanl , J^ilano, ,W8'i/l^ ^V?-:,-' A,, • ; , , . . : , : : ; , :i,'..:.i;iy.fiv,rH.hi;£a:^^ • • - " ; • ' ' : ' ' " 

-, liheKÌiim,,a\}mìiEt]Fabrif,:ComelH,M{iÌiàm)Girólam!é Biadali migir CIj^riDALE;! Pódrecco — WILANOt'SlàBiliBìflnw Cdrio 
firòa, via Marsala,ni :8, CasaM. ifatizonr e ,0./vlR'S^lii Wr-^^VICÉÌ^MS,! Bafe^^ Farmaoie del Regno., 

OBAIttO « L A F M R 0 » 
DiL vnmu I 

oro l.dB »Bt I 
a B.lOuii 
, 10.39 adt. 
, 12.60 pòm 

,. 8 .80- . 

.filato: 

omnibus 
omàibiis 
mrittii 

A' vkmSillX : 
die 7.20 :Uiti 

,„ l.M'J. 

»: M.Sl», 
, 11.BB a. 

DA VUNKl̂ IA 
OCS:.4ì890ut. 
. . , ? , • ? / an i . 

j ll'.OS ani. 
: -f. 8.05.P. 
. . , : .B. tó» 

lìkéttó 
omnibus 
omnibus 
dirètto,., 
omnibus' 

mlitò 

Arrivi" 
^A:5BIN,J«,.j 

--S ^V.V6-àiifc 

IlAllOttilt 
otti 6^60 aiit, 

, 7.41. ant. 
, 10 .80 ani. 

» *'^".Fv 

diàBib.' 
: diretto 
: onoib... 
omulb. 

óra 8.46 ani. 01^ : 6.80 ant. 
^i. 9i42 sali > '2.a4'p. 
,,: 1.88-B.....,..». 6 . ^ p. 
. , 7.28 p., I , 6.86 p. 

omnib. 
omnib. 
Ottnib.'' 
air*!':' 

Di ODINE ; 
ra 2.60 mi. 
„ 7.64 ani. 

niito 
oninlb. 

oiamb. 

X TRIBÌSTE : 
ora 7,87 aat, 

„ 11,21 ant. 

, 9.62 0. 
,„',:§,S6\»< 

&A TRIBSTJB 
ore 7.2Ó ant. óìssm 

„ 940 ant. onnib 

. — _̂' misto 
B 4.S0p.;- ,, oQUibaa 

,-^^-^--.v- - mltito 

DA t;DINg 
oro 7.4t'iuit'. iilliti 

, Ì2.66'#. ' i: •' 

: li^l '• - I I - - ' ' -

, 8.80 p. tt 

A .OIVl̂ AiiE. 

èird' S.itfànl. 

. 9.02p. 

JiblVlbÀLK 
itó'é.èoant. 
, :,W6 . 
, I2'.06p. 
il . 8.—p. 

-2: R66p. 
. 7.46 p. 

..misÉ" 

imii» r i # i pzzi 
tÌlf>dGFÌAFIA 

MARCO B^RDUSGO 

(MPARl ; P i - l no l» ! .,Ìeori«'a-i^Horlii 

5à.'VISMA"EA.!fM»ViiI;«!S*fcWIeVtó volume in'8%pre™ 

:l|n«)nti>It:, d'I JCIta-|>nra*iif| 
Sntle dì 100 pagine, illustrato con^ 

§ 12 Bgare litog^afiiìb'e è 4 tavole colorate, L. S.SO. 

,VITAU'';ir>»;».e^ll'l»** '•k**' '»*;» «»,«' seguito alla Storio i'^ 

@' M« Zo!/(»ne(/o, un volume di pagine 376, !.. » .»S. 

®0'AGOSTINI. (1797-1870) Rli iprai: , àilllilBii-l d e l » p « n l l i | 
@. due volumi in ottavo, di pagine 428^584, coti 19 tavole tb.g 
( § pogràficbe in litografia, It. S,'uo. 

§ZORDTTÌ;l»oc»Ì€i e d i l e : «il .ìiBedUe pubbììbiite sotto gliuin.:^ 
™ci dell'Accademia di Udine; doe volumi in ottavo di pagine^l-^ 

§ Ì X X y r 4 8 4 - e i 5 6 i cól pi^àf6%é é biografia,, nonché il r i t ra t to^ 
•tfei.iil'Mà in f o W g a .̂ "lef ftìStMìoni in iitogr'aliiii, * . «;tìO @ 

É.,eolairii!nter|a,fanl,ito, lo SeirmJiqifitpuraiwo di 
parì^iu(f^jcof^0Ho^^a^Ìi) i^Zb'>^^'é^''.::?^'^ .fgsi^'p 
all'i! prc'seotó BpoHi iropreaso ubi vétro fiFaruìaola,, 
O.MazzoIini; Rp- J - J ^ M B S S M » ^ ''^' '•' '''''?'"'V,'/,*! 
ma > 0 la marca ^ ^ M f f i ^ m ^ t e ^ f c ' ' targa, riiroslb 
di iabbridii,. ~ H H ^ B ^ H H 'mile i» ' ibjto 
L'I Mttiiriif tfnV H | | i | | H H I ^ 
ta ' a r t f le ' i JUu- 'd ' rTSp^l^w^^ liuttiBi-n' è' 
liso firmato , , d a l , ì | P j ' ' | | | f. roaata- n e I la 
fabbribttótteì^'J , l |> i ^ ' : ' i j lFTà i ' l e supc r ore 
avvolta in ourta H ' | | i da cODeimile 
gialì^ B,v6).,t(̂ _̂ |̂a H . j i | marca di fabbri-
marea di («bSr'i- p i I l ca in rosso. 

a v o l e d^ffll, eloiH,eiiil olirc 'ularl , presa;:)i6r;»N'' 

Ji'M^to'E'ifio. p 
pKOHENViifiiijili''di i*ìid«, f. è; m 

NREBUFFO: T O V 
5 TOla'èord: 

(t̂ gpM • i<&ilir>li 'ma^Mm d«ii« i>ir«vii»iii| 
:dl,IJdln5j,;L,J,40.-, . , ,, ;, 

Unico depiisiio iii IjU.iMi ! raruiucia LunivissMti — 
Teneste Farmacia :J)òtner, e Farmacia, Reale Zampironi — 
Belluno; Farmacia Forcollini—Trieste ; Farmacia frédiniii, 

IIMSOpSil INJEZIORE 
Ò Confetti VegetMi Gòstlaàizi 

, ' ' Gìiariscgtiq radicalmente come per incnnio in 2 od al massimo ,3' 
giòi'ìii le illcoriiii géiiera b le gonorree recenti e cronìclib di 'u'qmo e da 
dolina siano'(ìiirèritebufó iiioura'bili. Sommo altiesl;a dati oertiiin SO ò 
30,',kibrni:'| àt'rfnljimenti lireti'ali i più. inveterati so«Ì8!uso di .Candelette;,;, 
^'°°.'K»L'S'',SsÌ,,bianchi delle, donno, segregano le arénelle e tolgono i iittt-
dioiri urófriili siccome mirabilmonta Hiìitriuci ed iìiiliflógi'siidi. -- ' t ' l ì i ie^ 
jipne òjnbltra ira^areggiabde preseryatija, d j ogpi,,fl||s. ;Cpntjgjg8o, rjur 
li'endo l'ànfallibi'lità .dell'azione colla faoilitó 'lorprémleiife ,n»ll', usarla. Gli, 
affetti da mali cronici ciie prenderanno i Confetti unitaméoio all'uso del-, 
rYnirJi i ìWe coloro ohe si curano appena il male; si. manifijsta, giusta la 
is lrudme, otteiìgoflo-.laigbarigione in 24 oro., > ; , , , 

KiiBlto constatato da una ^ccéitòiiàte cbllèzioiie di óltre duo mila at-
testati,;lrai'léttaro e", ringrazinménti di nmmalati guariti è cei-tificali di 
.Medici di,:tutia:l'Etiropa'Centrale, atteslatiivisibili.jo Roma,;Via,Rsttazzi, 
26,. Napoli presso, l'autore,prof, A. Costaiili, ' fiÌ',,,Mérgollìna:' ' ìi': 8 ' e ga-
rantilp dallo stesso, auto;e .agi'inoredu'i col pa^iìàeutò dopo la guari­
gione con iri»llati,ve.,da,,cquvenirsi>,. ,' :-.'.] -,:, , : ; . . ; . . , ; , . , , : 

Pr̂ i*zio deli' I|^ie/.ione,.)Ì,.jai;coli siringa nuovo,sistema t , . i * , f i p . , 
Pì'ezzi) dei C'''ufetti,afll silo stomaco anche il più delicatodi clii non 

am'i i'ii.«ò deli'Iniezione; scatola da 50, L. 3..S». —, Tutta eoa detta­
gliata-istruziòbé, ••• ' 

Si trovano nella maggior parta delle Farmacie b Drogherie del Re­
gno, Si dd'iiiàbdV'a scanzo d'equivoci, , r iniezione o C.onfetti Cost;inzi, ri,. 
tliitaiido recisaraentensll,! boccetta' d!|d la; sònitola i.bii muhite di un'ètii 
cbfttn dorata-colla firma autografata jìi nero'deli'iiiveiìtore. 
i ; la UDINE pwsso la'Farmacii ' AUGUSTO BGSEKÒ, alla « Fenidb 

iRisorta,» che,ne;fc spedizione noi Regno ajodiahte auóiéiìto-di cèdi, èo; 
per pacéo postali,. ; 

^^,,#» ^*W«f fi^ 
SOCIETÀ R I U N I T E ' ' ^ % . 

,' iCapitalo;. .•.'•-..". 
Statutarid'.10b',00b,CÌ0Ò-^ Emosso e Ter8atb:B5,00OiO00 

, ;.Ootìcxpaa:tir!cs.eaitb, cai- O-en.o'^ai: »,;;' 
Piazia'Dékanni, i . , 

LìiìlOilLf l i f f i i ^ ^ ' 
(O.utihuìi'zbne d e i ^ v i z T R . PIAGGIO e F.) 

Partenze M Mesi di MAQ61̂ |éaiDGN0 
Per iÌl*iqitóVldpa/e..tìu^ 

Vapore postale WASHINGTON,,, . . . . partirà il,15, Maggio 1887, 
,» » REGINA: MARGHERITA » 1 Giugoo, » 
» • » PERSftO . . . , » , 15 » 

' Fèi- Ilio Janei ro e'SantoS'('Brasile) 
Va'p; postale BENGALA . , . : . , , v partirà il 22i!ilagg:o 1887 

» » PARAGUAY , . ,". . , ,' • 22 Giugno », 

ì'wVVLt'jiRWSOJALLàO ed aUri scali del PAOIFP 
Pjrtsazaidirdtttjt ogni due masi a oommoiare daU15 Maggio 

Còl tiapbre WtisAirisiion, 

Per «dormizioni ed imbarèo dirigersi in GENOVA alla Dira" 
zionei GanoDfl, Piaiia Marmi i , ed in UDINE, Via iljuifeio, 7 4 

Udine, 1887 — Tip. Maroo Bardoioo 


